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EDITORIALE

Ottobre porta con sé alcune novità che riguardano da vicino 
l’esperienza nei club FitActive. 

La prima riguarda la musica: Radio FitActive apre il proprio palinsesto 
ai brani originali degli iscritti con la nuova rubrica “La tua musica su 
Radio FitActive”. A ripercorrere la storia della radio è Oscar Pavanello 
di DeejayFox Radio Station, dalla collaborazione nata quando il 
network contava quattro club fino a oggi. 

Spazio poi alla formazione, con il racconto di PT 3.0, l’evento dedicato 
all’evoluzione della professione del Personal Trainer nei prossimi 
cinque anni, e con l’intervista a Luca Misuraca, Personal Trainer 
FitActive. 

In questo numero si comincia anche a parlare della nuova App 
FitActive, che verrà presentata nel dettaglio prossimamente. 

Il network continua intanto a crescere con l’apertura di FitActive 
Ferrara. Non manca, come sempre, Ben con l’oroscopo del mese, 
dedicato alla Bilancia. 

Eduardo Montefusco 
CEO e Founder FitActive 
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FITACTIVE NEWS

RADIO FITACTIVE: 
LA NASCITA E LA NUOVA 
RUBRICA DEDICATA
AGLI ISCRITTI

Da una collaborazione nata quando i club erano 
quattro a una radio che oggi dà voce anche agli 
iscritti. Oscar Pavanello di DeejayFox Radio 
Station racconta la storia di Radio FitActive e 
presenta la nuova rubrica “La tua musica su 
Radio FitActive”. Dietro Radio FitActive c’è una 
collaborazione nata molti anni fa. All’epoca 
il network contava pochi club e cominciava a 
immaginare la musica come parte integrante 
dell’esperienza di allenamento, non come 
semplice sottofondo. Fu allora che Eduardo 
Montefusco scelse di affidarsi a DeejayFox 
Radio Station per costruire una vera identità 
radiofonica per FitActive. Oggi quel progetto, 
cresciuto insieme al network, compie un nuovo 
passo: dare spazio alla musica e al talento degli 
iscritti. A raccontarlo è Oscar Pavanello. 

Quando nasce la collaborazione tra FitActive e 
DeejayFox Radio? 

Quando abbiamo iniziato, FitActive contava circa 
quattro club. Con Eduardo si è creato fin da 
subito un rapporto molto diretto e un obiettivo 
condiviso. Volevamo che la radio non fosse una 
semplice playlist di sottofondo, ma una parte 
riconoscibile dell’esperienza FitActive. Da lì è 
nato un percorso cresciuto insieme al network, 
che continua ancora oggi.
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È da qui che nasce “La tua musica su Radio 
FitActive”? 

Esattamente. Volevamo fare un passo in più 
e trasformare la radio in uno strumento per 
valorizzare chi vive i club ogni giorno. Tra migliaia 
di iscritti ci sono musicisti, cantautori e producer, 
persone che accanto al fitness coltivano la 
passione per la musica. La rubrica nasce per dare 
loro una possibilità concreta di farsi ascoltare. 

Come funzionerà? 

I brani selezionati entreranno in una rubrica 
dedicata all’interno del palinsesto, riproposta in 
due o tre momenti della giornata. Sarà un vero 
contenitore per la musica degli iscritti, con una 
selezione coerente con l’identità musicale 
della radio. In fondo allenamento e musica hanno 
molto in comune: energia, costanza, passione e 
voglia di superare i propri limiti.

Come si costruisce una radio pensata per chi 
si allena? 

Con un lavoro molto attento, perché il pubblico 
dei club è estremamente eterogeneo per età, 
gusti musicali e abitudini. Negli anni abbiamo 
calibrato la selezione su generi, ritmi, fasce orarie 
e modalità di ascolto. La musica deve dare 
energia e accompagnare l’allenamento, ma 
deve anche costruire un’identità. Radio FitActive 
deve essere percepita come la radio di FitActive, 
non come una sequenza di brani. 

Cosa porta DeejayFox Radio all’interno del 
progetto? 

Porta l’esperienza di chi fa radio ogni giorno, tra 
studi, speaker, programmi, produzioni, dirette ed 
eventi. Questo si traduce in competenze musicali, 
editoriali e tecniche, e in un’infrastruttura capace 
di distribuire il segnale contemporaneamente in 
tutti i club del network. Ma c’è anche una linea 
editoriale comune: crediamo in una radio viva, 
capace di scoprire musica, creare contenuti e 
mettere in relazione le persone. 

SCARICA
L’APP!
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LA TUA MUSICA
SU RADIO FITACTIVE 

FITACTIVE NEWS

Da ottobre il palinsesto della radio si apre ai brani 
originali degli iscritti. Uno spazio dedicato agli 
artisti della community, con un’intervista ogni 
mese. 

Non ci interessa solo come ti alleni 

In FitActive non ci interessa solo come ti alleni. 
Ci interessa anche chi sei. Dietro ogni persona 
che entra nei nostri club ci sono passioni, storie 
e talenti che con una scheda di allenamento non 
hanno niente a che vedere.

C’è chi studia, chi insegna, chi costruisce qualcosa 
di suo. E c’è chi, tra una serie e l’altra, scrive, suona, 
canta e compone musica. Spesso senza dirlo a 
nessuno. 

Uno spazio nel palinsesto 

Da ottobre Radio FitActive apre le porte agli 
artisti della nostra community.

COMPONI MUSICA?  

HAI REALIZZATO 
UN TUO BRANO ORIGINALE?

PUOI INVIARCELO!
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Le tracce selezionate entreranno a far parte di 
uno spazio dedicato nel palinsesto della radio 
e potranno essere ascoltate da tutta la 
community, in ogni club e in ogni momento della 
giornata.

Non serve un’etichetta alle spalle o un pubblico già 
costruito. Serve un brano tuo. 

Ogni mese, un artista 

Alla musica affiancheremo le parole. Ogni mese 
daremo voce all’artista selezionato, integrando 
il brano con un’intervista diretta: chi sei, da dove 
nasce quel pezzo, cosa ci hai messo dentro. 

Perché una traccia racconta molto, ma la persona 
che l’ha scritta racconta di più. È un modo per 
scoprire nuovi talenti, ma soprattutto per far sì 
che a riempire il palinsesto siano le stesse persone 
che ogni giorno scelgono FitActive. 

Fatti sentire 

La musica è già parte di come ti alleni: scandisce 
il ritmo, tiene il passo, ti accompagna dal primo 
riscaldamento all’ultima ripetizione.

Da ottobre potrebbe anche essere la tua. 
Perché per noi non sei soltanto qualcuno che si 
allena. Potresti essere il prossimo artista che 
ascolteremo su Radio FitActive. 
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Invia il tuo brano a media@fitactive.it 

HAI UN BRANO?
FATTI SENTIRE. 
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Il percorso di crescita di FitActive prosegue in 
Emilia-Romagna con l’apertura di FitActive 
Ferrara, una nuova sede che porta il format del 
brand in un contesto urbano dove il movimento 
quotidiano è parte dell’identità collettiva. 

Una città a misura di movimento 

Ferrara conta circa 130.000 abitanti ed è una 
delle città d’arte più riconoscibili del Nord Italia. Il 
suo centro storico è iscritto dal 1995 nella lista 
UNESCO del patrimonio mondiale dell’umanità, 
riconoscimento a cui si è aggiunto nel 1999 quello 
per il Delta del Po e le Delizie estensi. 

È la città dell’Addizione Erculea, l’intervento 
urbanistico rinascimentale che le è valso la 
definizione di prima capitale moderna d’Europa, 
ed è uno dei pochi capoluoghi italiani il cui centro 
è ancora racchiuso da una cinta muraria rimasta 
pressoché intatta, oggi percorribile a piedi e in 
bicicletta. 

FITACTIVE ARRIVA 
A FERRARA, UNA 
CITTÀ IN CONTINUO 
MOVIMENTO 

FITACTIVE WORLD 
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Ma il dato che più caratterizza Ferrara riguarda il 
modo in cui i suoi abitanti si spostano. Il territorio 
è interamente pianeggiante e la bicicletta è da 
decenni il mezzo prevalente: circa un quarto degli 
spostamenti quotidiani avviene su due ruote, una 
percentuale tra le più alte d’Europa. 

La rete ciclabile ha superato i 227 chilometri, 
con l’obiettivo di arrivare a 268 entro il 2030, e 
più del 64% della popolazione vive a meno di 
trecento metri da una pista ciclabile. A completare 
il quadro, una comunità giovane e numerosa: 
l’Università di Ferrara, tra le più antiche d’Italia, 
conta oggi circa 29.000 studentesse e studenti. 

Un contesto in linea con i valori del brand 

Una città che ha fatto dell’attività fisica quotidiana 
una consuetudine condivisa è il terreno 
naturale per un modello come quello FitActive: 
accessibile, aperto a tutti i livelli di esperienza 
e pensato per entrare nella routine delle persone 
senza richiedere condizioni particolari. Dove 
il movimento è già abitudine, l’allenamento 
strutturato diventa il passo successivo. 

FitActive Ferrara 

La nuova sede rafforza la presenza del network 
in Emilia-Romagna e prosegue un percorso di 
sviluppo costante nel Nord Italia.

Uno spazio moderno, dotato di area pesi, zona 
cardio e aree dedicate al functional training, 
con uno staff di Personal Trainer a disposizione 
di chi desidera impostare un percorso 
personalizzato. 

Una rete che continua a crescere 

Ogni nuova apertura è una nuova community 
che nasce e un ulteriore passo nel percorso di 
espansione del brand. Con Ferrara, FitActive 
conferma la stessa direzione: rendere il fitness 
un’esperienza sempre più accessibile, 
moderna e vicina alle persone. 
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INTERVISTA

Ciao Luca, partiamo da te: chi sei fuori dalla 
palestra e cosa ti appassiona quando non ti 
stai allenando o non stai seguendo qualcuno? 

Diciamo che stare fermo non è proprio il mio forte. 
Sono una persona estremamente creativa e da 
più di dieci anni lavoro nel mondo dei contenuti, 
dei video e dei social.

Prima ancora di diventare Personal Trainer ero 
già abituato a raccontare storie, a creare format 
e, soprattutto, a partire da un’idea che magari 
all’inizio esiste soltanto nella mia testa per provare 
a trasformarla in qualcosa di reale. 

Fuori dalla palestra sono praticamente questo: una 
videocamera, mille idee contemporaneamente 
e una necessità quasi continua di creare qualcosa 
di nuovo. 

Mi appassionano lo sport, la musica, il mondo 
dell’intrattenimento e tutto ciò che riesce a far 
vivere alle persone un’esperienza. 

Più di dieci anni nel mondo dei contenuti, dei video e dei social, poi la scelta di formarsi come Personal 
Trainer. Luca Misuraca porta in FitActive due anime che oggi convivono ufficialmente: quella del 
professionista in sala e quella del Content Creator.

Alla base c’è un percorso personale che gli ha insegnato come l’allenamento possa cambiare non solo 
il corpo, ma anche il modo in cui ci si guarda. In questa intervista racconta la sua idea di fitness: la 
costanza prima della motivazione, le rivincite di chi si allena e uno sguardo che va oltre la sala pesi. 

INTERVISTA A LUCA 
MISURACA, PERSONAL 
TRAINER FITACTIVE 



1 11 1

FI
TA

CT
IV

E
OT

TO
BR

E 
26

Come nasce il tuo rapporto con il mondo 
del fitness e quando hai capito che poteva 
diventare non solo una passione, ma il tuo 
lavoro? 

Il mio rapporto con il fitness nasce da qualcosa 
di molto personale. Per tanti anni ho sofferto la 
mia magrezza e, soprattutto da più giovane, mi 
è capitato anche di essere preso in giro per il mio 
fisico. 

Ho iniziato ad allenarmi perché volevo cambiare 
il mio corpo, ma con il tempo ho capito che stavo 
cambiando soprattutto il modo in cui vedevo me 
stesso.  

Allenarmi mi ha dato più sicurezza, disciplina 
e fiducia. Ed è proprio lì che ho capito quanto il 
fitness possa andare oltre l’aspetto estetico.

A un certo punto ho pensato che quella sensazione 
volevo riuscire a trasmetterla anche agli altri. Da lì 
ho deciso di formarmi come Personal Trainer. 

Oggi, forse proprio per quello che ho vissuto, per 
me allenarsi non significa solo cambiare il proprio 
corpo: significa anche cambiare il modo in cui ci 
si guarda. 

Come sei arrivato in FitActive e cosa ti ha 
convinto a entrare a far parte di questa realtà? 

Sono entrato in FitActive come Personal Trainer 
e, sinceramente, all’inizio non immaginavo quanto 
velocemente sarebbe cresciuto il mio rapporto 
con questa realtà. Fin da subito ho trovato un 
ambiente dinamico, giovane e soprattutto aperto 
alle idee. Per me è stata una cosa fondamentale. 

Poi hanno iniziato ad arrivare occasioni che 
andavano anche oltre il lavoro in sala: eventi, 
formazione, contenuti, persone nuove da 
conoscere e progetti da sviluppare. Fino a unire 
ufficialmente le mie due anime, quella di Personal 
Trainer e quella di Content Creator. 

Di FitActive, la cosa che oggi mi stimola di più è 
proprio questa: la sensazione che ci sia ancora 
tantissimo spazio per creare. 
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INTERVISTA

Essere Personal Trainer significa 
lavorare ogni giorno con persone, 
obiettivi e motivazioni molto diverse. 
Qual è l’aspetto del tuo lavoro che ti dà 
più soddisfazione? 

La rivincita. È probabilmente la parola che 
descrive meglio quello che mi piace del 
mio lavoro. 

Vedere qualcuno perdere peso, aumentare 
la massa muscolare o diventare più forte è 
bellissimo, ovviamente. Ma quando lavori 
davvero con le persone capisci che spesso 
dietro un obiettivo fisico c’è qualcosa di 
molto più grande. 

Ci sono persone che arrivano da te senza 
fiducia, dopo tanti tentativi falliti, convinte 
magari di non essere portate per la 
palestra. 

Poi cominci a vedere piccoli cambiamenti: 
un carico che sale, un esercizio che prima 
sembrava impossibile, una persona 
che inizia a guardarsi diversamente allo 
specchio e, soprattutto, quella frase: “Non 
pensavo di riuscirci”. 

Quella, per me, vale tantissimo. Perché a 
volte non stai semplicemente aiutando 
una persona a cambiare il proprio fisico. 
La stai aiutando a riprendersi qualcosa che 
aveva perso: la fiducia in sé stessa. 

C’è un errore, un falso mito o 
un’abitudine che incontri spesso tra chi 
si allena e che vorresti sfatare una volta 
per tutte? 

Che bisogna essere sempre motivati. 
La motivazione è bellissima, ma è anche 
tremendamente incostante: un giorno 
vuoi spaccare il mondo, quello dopo il 
divano sembra avere la meglio.  

È proprio lì che entra in gioco la costanza. 
Non serve allenarsi sette giorni su sette, non 
serve uscire distrutti da ogni allenamento 
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e non serve vivere perennemente come 
se mancassero tre settimane al Mr. 
Olympia. Serve costruire qualcosa che 
possa diventare parte della propria 
vita. 

Lo ripeto spesso anche alle persone 
che seguo: “Non devi essere perfetto 
per ottenere risultati, devi riuscire a 
continuare”. 

Quando una persona capisce questa cosa, 
secondo me cambia completamente il 
suo rapporto con l’allenamento. 

Guardando al futuro, quali sono i tuoi 
prossimi obiettivi professionali e come 
immagini l’evoluzione del tuo percorso 
all’interno del mondo FitActive? 

Sono molto ambizioso e sento di essere 
solamente all’inizio. Voglio continuare 
a crescere come Personal Trainer, ma 
soprattutto a far incontrare sempre 
di più fitness e comunicazione, i due 
mondi che oggi mi rappresentano. 

Ho già diverse idee e format che per 
ora preferisco tenere nel cassetto, ma 
nascono tutti dalla stessa domanda: 
fino a dove possiamo portare il fitness 
se smettiamo di pensarlo soltanto come 
allenamento? Per me può diventare 
racconto, intrattenimento, esperienza 
e connessione tra le persone. 

Mi piacerebbe contribuire a raccontare 
e a vivere il fitness in un modo nuovo, 
capace di andare ben oltre l’allenamento.

Credo che FitActive possa essere il posto 
giusto per esplorare questa direzione.
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PT 3.0: COME CAMBIERÀ 
IL LAVORO DEL PERSONAL 
TRAINER NEI PROSSIMI 
5 ANNI 

NOVITÀ AZIENDALI 

Il mondo del fitness sta cambiando rapidamente. Tecnologia, 
Intelligenza Artificiale e nuovi strumenti di analisi rendono ogni 
giorno più semplice accedere a programmi di allenamento, dati 
e informazioni. In questo scenario, quale sarà il vero valore del 
Personal Trainer? 

È da questa domanda che è nato “PT 3.0 – Come dovrà lavorare il 
Personal Trainer nei prossimi 5 anni”, l’evento organizzato da 
FitActive a Milano il 12 e 13 settembre 2026: due giornate 
dedicate alla formazione, al confronto e all’evoluzione di una 
professione sempre più centrale nell’esperienza di chi si allena. 

Non solo allenamento 

Il punto di partenza dell’evento è stato chiaro: il Personal Trainer 
del futuro non potrà limitarsi alla sola costruzione di una scheda di 
allenamento. 

Se tecnologia e Intelligenza Artificiale renderanno sempre più 
accessibili programmi, informazioni e strumenti di monitoraggio, il 
vero valore del professionista sarà nella capacità di interpretare 
questi elementi, trasformarli in scelte concrete e accompagnare 
ogni persona in un percorso realmente personalizzato. Competenza 
tecnica, lettura dei dati, comunicazione, relazione e capacità di 
guidare il cliente diventano così parti di un’unica professionalità. 
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Competenze diverse, una sola professione 

Durante le due giornate si sono alternati sul 
palco professionisti provenienti da ambiti 
differenti, chiamati a raccontare le competenze 
che contribuiranno a definire il Personal Trainer 
di domani. Ludovico Lemme ha approfondito il 
tema della biomeccanica applicata, mentre Danny 
Lazzarin si è concentrato sul posizionamento e 
sulla costruzione dell’identità sui social. 

Alessandra Cresci ha affrontato il ruolo della 
comunicazione applicata alla vendita, mentre 
Eduardo Montefusco, fondatore di FitActive, ha 
condiviso la propria visione sul futuro del settore e 
sull’evoluzione della professione. 

Spazio anche alla capacità di orientarsi tra 
informazioni, evidenze e falsi miti con il Dr. 
Scarabelli e il format “Figata o Minchiata”, 
pensato per sviluppare un approccio sempre più 
critico e consapevole. 

Dati, relazione e capacità di creare valore 

A chiudere l’evento è stato Andrea Bossoni, 
Supervisore Nazionale del reparto Personal 
Trainer FitActive, con un intervento dedicato 
all’analisi dei dati e agli strumenti commerciali e 
relazionali destinati ad assumere un peso sempre 
maggiore nel lavoro quotidiano del Personal 
Trainer. Perché conoscere numeri e performance 
non basta: sarà sempre più importante saperli 
leggere, spiegare e utilizzare per costruire 
un rapporto di fiducia con il cliente e 
accompagnarlo verso i propri obiettivi. 

Il Personal Trainer del futuro si costruisce oggi 

Il messaggio emerso da PT 3.0 è netto: la 
tecnologia non elimina il professionista, ma 
cambia le ragioni per cui viene scelto. 

Il Personal Trainer continuerà a essere una figura 
fondamentale, ma il suo valore sarà sempre 
più legato alla capacità di unire preparazione 
tecnica e competenze trasversali, strumenti 
digitali e relazione umana, dati e capacità 
decisionale. 

È proprio questa la visione alla base di PT 3.0: 
non limitarsi a immaginare come sarà il Personal 
Trainer tra cinque anni, ma iniziare fin da oggi 
a costruire le competenze che definiranno il 
professionista di domani.
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FITACTIVE NEWS 

L’ESPERIENZA FITACTIVE, 
ORA ANCHE IN DIGITALE 

Dal 1° ottobre 2026 arriva l’App FitActive: 
allenamenti, corsi, servizi e Personal Trainer riuniti 
in un unico strumento digitale. Un nuovo passo 
nell’evoluzione di un’esperienza che non si ferma 
all’uscita del club. 

Per molti la palestra è un luogo: una sala, degli 
attrezzi, un orario da incastrare nella giornata. 
Per FitActive è sempre stata qualcosa di più, 
un’esperienza semplice e accessibile nel segno 
del Fitness per Tutti®. Dal 1° ottobre questa 
esperienza fa un ulteriore passo avanti ed entra 
nello smartphone di chi si allena, con la nuova App 
FitActive. 

Tutto in un unico posto 

L’idea è semplice: raccogliere in un solo 
strumento tutto ciò che serve per organizzare 
e vivere il proprio allenamento. Schede e piani 
di allenamento sono consultabili in qualsiasi 
momento, il palinsesto dei corsi si può controllare 
prima ancora di uscire di casa, e la prenotazione 
dei servizi richiede pochi tocchi sullo schermo. 
Chi segue un percorso con un Personal Trainer 
trova nell’App anche le attività legate al proprio 
programma, da gestire e consultare quando 
serve.

Accanto a queste funzioni ci sono tutte le 
informazioni utili sull’esperienza FitActive 
e ulteriori servizi, pensati per rendere ogni 
passaggio più immediato. 
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Più autonomia, più libertà 

Il vero valore sta nella libertà di organizzarsi. 
Scegliere il corso della sera durante il tragitto 
verso l’ufficio, ripassare la scheda prima di entrare 
in sala, prenotare un servizio in pausa pranzo: 
piccoli gesti che rendono l’allenamento più facile 
da inserire nella vita di tutti i giorni.

Meno tempo speso a pianificare, più tempo per 
allenarsi. Con l’App ognuno può gestire il proprio 
percorso in autonomia, con i propri tempi e dove 
preferisce. 

Un ecosistema che accompagna 

La nuova App racconta bene che cosa è diventata 
FitActive: non solo una palestra fisica, ma un 
ecosistema che accompagna le persone 
dentro e fuori dal club. È un’evoluzione 
naturale di un percorso di digitalizzazione che 
mette al centro l’esperienza di chi si allena, 
rendendola più semplice, completa e accessibile.  

Allena la Felicità® 

Iscriviti.  Scarica l’App.  Allenati con noi. 
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Cara Bilancia, ottobre è il tuo mese.

Le stelle sono allineate, Venere ti sorride 
e tu: sei ancora davanti alla rastrelliera 
dei manubri a chiederti se prendere quelli 
da 8 o da 10 kg. Del resto, sei il segno 
dell’equilibrio, dell’armonia e delle decisioni 
ponderate. Molto ponderate. Forse troppo 
ponderate. Ma questo mese Ben ha 
consultato gli astri per te e ha scoperto una 
cosa importante: tra amore, allenamento e 
finanze, è arrivato il momento di smettere 
di pesare ogni possibilità. Almeno fino alla 
prossima serie. 

Alla ricerca dell’equilibrio perfetto 

Per una Bilancia anche il workout deve 
essere armonioso. Petto senza bicipiti? 
Impensabile. Dorso senza tricipiti? Un 
crimine contro l’ordine cosmico. 

A ottobre, però, le stelle ti chiedono di 
rompere qualche equilibrio. Se continui a 
scegliere sempre il peso più confortevole 
perché “oggi voglio ascoltare il mio corpo”, 
forse il tuo corpo sta semplicemente 
cercando di evitare la fatica. È il mese giusto 
per alzare l’asticella. O il bilanciere. Il vero 
ostacolo sarà decidere cosa allenare. Sala 
pesi? Corso? Cardio? Functional? Dopo venti 
minuti passati a valutare tutte le alternative 
potresti aver già consumato più calorie del 
previsto.

Cara Bilancia, ottobre ti vuole 
esattamente come sei: socievole, 
affascinante, amante dell’equilibrio e 
incapace di scegliere rapidamente anche 
davanti a due tapis roulant perfettamente 
identici. 
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Match perfetto cercasi. 
Possibilmente con lo stesso 
recupero. 

Venere, il tuo pianeta, questo 
mese ha grandi progetti per te. 
Potresti incrociare uno sguardo 
interessante proprio in palestra: 
davanti agli specchi, vicino ai 
tapis roulant o durante quella 
pausa strategica in cui fai finta di 
controllare il telefono mentre in 
realtà stai cercando di capire se ti 
sta guardando. Il problema non 
sarà attirare l’attenzione. Quello 
ti riesce benissimo. Il problema 
arriverà quando dovrai decidere se 
fare la prima mossa: “Gli scrivo?”, 
“Aspetto?”, “Gli chiedo quanto gli 
manca?”. Bilancia, gli astri parlano 
chiaro: meno analisi, più azione. 

Equilibrio sì, ma non sul conto.

La Bilancia ama le cose belle. 
Outfit nuovo per allenarsi? Bello. 
Borraccia nuova? Bellissima. 
Scarpe che tecnicamente 
assomigliano molto alle altre tre 
paia che possiedi? Necessarie. A 
ottobre Giove suggerisce un po’ di 
moderazione, soprattutto quando 
la frase “me lo merito” compare 
per la quinta volta nella stessa 
settimana. Prima di un acquisto 
prova il tuo metodo preferito: 
valuta attentamente pro, contro, 
alternative, colori disponibili, 
ascendente del venditore e 
posizione di Saturno. Per una 
volta, la tua indecisione potrebbe 
persino farti risparmiare. 

Appuntamento al prossimo numero di novembre con l’edizione 
dell’Oroscopo di Ben dedicata al segno dello Scorpione. FI
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